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• Oltre l’art. 147 quater del TUEL (che riguarda il
controllo economico) si pongono le basi per
un’altra lettura
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Art. 18, comma 2 bis d.l. 112 del 2008

• Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, divieti o limitazioni
alle assunzioni di personale si applicano, in relazione al regime previsto per l'amministrazione
controllante, anche alle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che siano
titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni
volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale ne'
commerciale, ovvero che svolgano attività nei confronti della pubblica amministrazione a
supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le
predette società adeguano inoltre le proprie politiche di personale alle disposizioni vigenti per
le amministrazioni controllanti in materia di contenimento degli oneri contrattuali e delle altre
voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenze. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e per i rapporti con le
regioni, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare entro il 30 settembre 2009, sono definite
le modalità e la modulistica per l'assoggettamento al patto di stabilità interno delle società a
partecipazione pubblica locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di
servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di
interesse generale aventi carattere non industriale ne' commerciale, ovvero che svolgano
attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di
natura pubblicistica.
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Applicazione del codice dei contratti

art. 3 nnrr 28 e 29 dlgs 163 del 2006
• 28. Le "imprese pubbliche" sono le imprese su cui le

amministrazioni aggiudicatrici possono esercitare, direttamente o
indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono
proprietarie, o perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in
virtù delle norme che disciplinano dette imprese. L'influenza
dominante e' presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici,
direttamente o indirettamente, riguardo all'impresa,
alternativamente o cumulativamente: a) detengono la maggioranza
del capitale sottoscritto; b) controllano la maggioranza dei voti cui
danno diritto le azioni emesse dall'impresa; c) hanno il diritto di
nominare più della metà dei membri del consiglio di
amministrazione, di direzione o di vigilanza dell'impresa.

• 29. Gli "enti aggiudicatori" al fine dell'applicazione delle
disposizioni delle parti I, III, IV e V comprendono le
amministrazioni aggiudicatrici, le imprese pubbliche, e i soggetti
che, non essendo amministrazioni aggiudicatrici o imprese
pubbliche, operano in virtù di diritti speciali o esclusivi concessi loro
dall'autorità competente secondo le norme vigenti.
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• Se la legge prevede che la commissione di un
reato all’interno della amministrazione
comporta sanzioni per il responsabile, si può
considerare amministrazione anche la
partecipata e quindi punire il responsabile per
episodi di corruzione all’interno della
partecipata?

• FORSE SI
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• Premessa maggiore

• Premessa minore

• conseguenza
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La amministrazione deve nominare il 
responsabile anticorruzione

La partecipata è amministrazione

Il responsabile risponde disciplinarmente 
della corruzione del dipendente

della partecipata



Anticorruzione e trasparenza

• Piano triennale della trasparenza, già previsto da
art. 11, comma 2, l.150 del 2009

• Ogni amministrazione, sentite le associazioni
rappresentate nel Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti, adotta un
Programma triennale per la trasparenza e
l'integrità, da aggiornare annualmente, che
indica le iniziative previste per garantire
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Se non si adotta, art. 11, ult. Co.

• In caso di mancata adozione e realizzazione del
Programma triennale per la trasparenza e
l'integrità o di mancato assolvimento degli
obblighi di pubblicazione di cui ai commi 5 e 8 é
fatto divieto di erogazione della retribuzione di
risultato ai dirigenti preposti agli uffici coinvolti.
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N.B.

• Programma triennale:

• Trasparenza

• Corruzione

• Lavori pubblici
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Ulteriori forme di trasparenza della 

legge 190
• Comma 15, la pubblicazione, nei siti web

istituzionali delle pubbliche amministrazioni, di:

• informazioni relative ai procedimenti
amministrativi

• bilanci e conti consuntivi,

• costi unitari di realizzazione delle opere
pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai
cittadini.
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Inoltre e per concludere sulla 

trasparenza
• Occorre evitare i conflitti di interessi
• Nuovo art. 6 bis della legge 241 del 1990
• Il responsabile del procedimento e i titolari degli

uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il
provvedimento finale devono astenersi in caso di
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di
conflitto, anche potenziale.

• Innovazioni nell’art. 53 del dlgs 165 del 2001
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• Modello 231/2001 e inoltre legge 190
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• Analisi di contesto e di realtà organizzative;

• Creare un sistema di controlli (vedasi 147 bis
tuel)

• Implementare il codice di comportamento;

• Verificare le incompatibilità (39/2013 e art. 11
testo unico società partecipate)
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- Incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore 

e per gli incarichi dirigenziali

• All'interno delle società è necessario sia previsto un sistema di verifica della sussistenza di
eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari degli incarichi di
amministratore, come definiti dall'art. 1, co. 2, lett. l), sopra illustrato, e nei confronti di
coloro che rivestono incarichi dirigenziali.

• Le situazioni di incompatibilità per gli amministratori sono quelle indicate, in particolare,
dalle seguenti disposizioni del d.lgs. n. 39/2013:

• - art. 9, riguardante le "incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati, nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali " e, in
particolare, il comma 2;

• - art. 11, relativo a "incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di
amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle
amministrazioni statali, regionali e locali" ed in particolare i comma 2 e 3;

• - art. 13, recante "incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in
controllo pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle
amministrazioni statali, regionali e locali";

• - art. 14, co. 1 e 2, lett. a) e c), con specifico riferimento alle nomine nel settore sanitario.
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• art. 11, co. 8, del d.lgs. 175/2016, ai sensi del quale «Gli
amministratori delle società a controllo pubblico non
possono essere dipendenti delle amministrazioni
pubbliche controllanti o vigilanti. Qualora siano
dipendenti della società controllante, in virtù del
principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto
salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso
delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa
di cui al comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare i
relativi compensi alla società di appartenenza.
Dall'applicazione del presente comma non possono
derivare aumenti della spesa complessiva per i compensi
degli amministratori».
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Attività successiva alla cessazione del 

rapporto di lavoro dei dipendenti 

pubblici
• Al fine di assicurare il rispetto di quanto previsto all'art. 53, 

co. 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, le società adottano le 
misure necessarie a evitare l'assunzione di dipendenti 
pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche 
amministrazioni, nei confronti delle società stesse. Le società 
assumono iniziative volte a garantire che: a) negli interpelli o 
comunque nelle varie forme di selezione del personale sia 
inserita espressamente la condizione ostativa menzionata 
sopra; b) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di 
insussistenza della suddetta causa ostativa; c) sia svolta, 
secondo criteri autonomamente definiti, una specifica attività 
di vigilanza, eventualmente anche secondo modalità definite e 
su segnalazione di soggetti interni ed esterni.
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obblighi di pubblicazione previsti dal 

dlgs 175 del 2016: 
• i) i provvedimenti in cui le società in controllo pubblico stabiliscono i criteri 

e le modalità per il reclutamento del personale; ii) i provvedimenti delle 
amministrazioni pubbliche socie in cui sono fissati, per le società in loro 
controllo, gli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi incluse quelle per il personale; iii) i 
provvedimenti in cui le società in controllo pubblico recepiscono gli 
obiettivi relativi alle spese di funzionamento fissati dalle pubbliche 
amministrazioni. I commi 3 e 7 dell'art. 19 dispongono, in caso di violazione 
degli obblighi elencati, l'applicazione delle sanzioni di cui agli artt. 22, co. 
4, 46 e 47, co. 2 del d.lgs. 33/2013 espressamente richiamate. Esse 
consistono, si ricorda, nel divieto di erogare somme a qualsiasi titolo a 
favore della società da parte dell'amministrazione controllante (art. 22, co. 
4); nell'irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del responsabile della violazione (art. 47, co. 2); 
nell'attivazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 
responsabilità per danno all'immagine, e valutazione ai fini della 
corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio 
collegato alla performance individuale dei responsabili
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Società indirettamente controllate

• In caso di società indirettamente controllate, la capogruppo assicura
che le stesse adottino le misure di prevenzione della
corruzione ex lege n. 190/2012 in coerenza con quelle della
capogruppo. Laddove nell'ambito del gruppo vi siano società di
ridotte dimensioni, in particolare che svolgono attività strumentali,
la società capogruppo con delibera motivata in base a ragioni
oggettive, può introdurre le misure di prevenzione della
corruzione ex lege n. 190/212 relative alle predette società nel
proprio "modello 231". In tal caso, il RPCT della capogruppo è
responsabile dell'attuazione delle misure anche all'interno delle
società di ridotte dimensioni. Ciascuna società deve, però, nominare
all'interno della propria organizzazione un referente del RPCT della
capogruppo.
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Dichiarazione assenza di conflitto di 

interessi
• Applicazione quanto più ampia possibile, con

445/2000 e controlli successivi
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Dlgs 33 del 2013
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• Art. 22. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e
agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in
società di diritto privato

• 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, ciascuna
amministrazione pubblica e aggiorna annualmente:

• a) l'elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati o
finanziati dall'amministrazione medesima nonché di quelli per i quali
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con
l'elencazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate;

• b) l'elenco delle società di cui detiene direttamente quote di partecipazione
anche minoritaria indicandone l'entità, con l'indicazione delle funzioni attribuite
e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio
pubblico affidate;

• c) l'elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate.
Ai fini delle presenti disposizioni sono enti di diritto privato in controllo
pubblico gli enti di diritto privato sottoposti a controllo da parte di
amministrazioni pubbliche, oppure gli enti costituiti o vigilati da pubbliche
amministrazioni nei quali siano a queste riconosciuti, anche in assenza di una
partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli
organi;
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• d) una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli
enti di cui al precedente comma;

• d-bis) i provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124.

• 2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, per ciascuno degli enti di cui alle lettere da
a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale
partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi
titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti
dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di
essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i
dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo trattamento economico
complessivo.
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• 3. Nel sito dell'amministrazione è inserito il collegamento con i siti istituzionali dei soggetti di cui
al comma 1.

• 4. Nel caso di mancata o incompleta pubblicazione dei dati relativi agli enti di cui al comma 1, è
vietata l'erogazione in loro favore di somme a qualsivoglia titolo da parte
dell'amministrazione interessata ad esclusione dei pagamenti [danno?] che le
amministrazioni sono tenute ad erogare a fronte di obbligazioni contrattuali per prestazioni svolte
in loro favore da parte di uno degli enti e società indicati nelle categorie di cui al comma 1, lettere
da a) a c).

• 5. Le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo promuovono l'applicazione dei
principi di trasparenza di cui ai commi 1, lettera b), e 2, da parte delle società direttamente
controllate nei confronti delle società indirettamente controllate dalle medesime amministrazioni.

• 6. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione nei confronti delle società,
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o
di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.
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Art. 9-bis. Pubblicazione delle 
banche dati
• 1. Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui all'Allegato B pubblicano i
dati, contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti agli obblighi di pubblicazione di
cui al presente decreto, indicati nel medesimo, con i requisiti di cui all'articolo 6, ove
compatibili con le modalità di raccolta ed elaborazione dei dati.

• 2. Nei casi di cui al comma 1, nei limiti dei dati effettivamente contenuti nelle banche dati
di cui al medesimo comma, i soggetti di cui all'articolo 2-bis adempiono agli obblighi di
pubblicazione previsti dal presente decreto, indicati nell'Allegato B, mediante la
comunicazione dei dati, delle informazioni o dei documenti dagli stessi detenuti
all'amministrazione titolare della corrispondente banca dati e con la pubblicazione sul
proprio sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", del collegamento
ipertestuale, rispettivamente, alla banca dati contenente i relativi dati, informazioni o
documenti, ferma restando la possibilità per le amministrazioni di continuare a pubblicare
sul proprio sito i predetti dati purché identici a quelli comunicati alla banca dati.

• 3. Nel caso in cui sia stata omessa la pubblicazione, nelle banche dati, dei dati oggetto di
comunicazione ai sensi del comma 2 ed effettivamente comunicati, la richiesta di accesso
civico di cui all'articolo 5 è presentata al responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza dell'amministrazione titolare della banca dati.

• 4. Qualora l'omessa pubblicazione dei dati da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al
comma 1 sia imputabile ai soggetti di cui al comma 2, la richiesta di accesso civico di cui
all'articolo 5 è presentata al responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza dell'amministrazione tenuta alla comunicazione.
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• Ordine

• Fondazione

• Terzi (applicazione 50 del 2016)
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Statuto fondazione CNDCEC

• 7) Consiglio Direttivo – Composizione

• I componenti il Consiglio Direttivo, scelti tra i Commercialisti iscritti all'albo,
sono nominati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e
degli Esperti Contabili in numero dispari compreso fra cinque e
nove, così come da deliberazione del CNDCEC stesso; essi, per capacità
scientifica e professionale, devono essere in grado di contribuire fattivamente al
perseguimento degli scopi della Fondazione. Possono fare parte del Consiglio
Direttivo anche Consiglieri del CNDCEC.

• Tra i componenti il Consiglio Direttivo, il CNDCEC nomina il Segretario
Generale.

• PRIMO INDICE, la nomina del direttivo avviene da parte di un ente pubblico
non economico
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3) Entrate

• Le entrate della Fondazione sono costituite da:

• redditi derivanti dal patrimonio;

• contributi dei Sostenitori, del Consiglio Nazionale dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili, degli altri sovventori;

• eventuali contribuzioni e sussidi dello Stato o di altri enti;

• liberalità, lasciti, erogazioni e contributi da chiunque disposti;

• ogni altro provento, corrispettivo, sopravvenienza o entrata comunque
conseguiti.

• SECONDO INDICE: le entrate; se quelle dei
sostenitori fossero maggiori del contributo
CNDCEC, allora ….

• VEDASI Corte conti SSRR in speciale
composizione su Teatro alla Scala
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RESPONSABILITA’
• Art. 15-bis. Obblighi di pubblicazione concernenti incarichi conferiti nelle società

controllate
• 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le società a controllo pubblico,

nonché le società in regime di amministrazione straordinaria, ad esclusione delle società
emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e loro controllate,
pubblicano, entro trenta giorni dal conferimento di incarichi di collaborazione, di
consulenza o di incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali, e per i due anni successivi
alla loro cessazione, le seguenti informazioni:

• a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, l'oggetto della prestazione, la ragione
dell'incarico e la durata;

• b) il curriculum vitae;
• c) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione,

nonché agli incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali;
• d) il tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti

alla procedura.

• 2. La pubblicazione delle informazioni di cui al comma 1, relativamente ad incarichi per i
quali è previsto un compenso, è condizione di efficacia per il pagamento stesso. In caso di
omessa o parziale pubblicazione, il soggetto responsabile della pubblicazione ed il soggetto
che ha effettuato il pagamento sono soggetti ad una sanzione pari alla somma corrisposta.
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